Interventi:

1 ita:

Cinzia Trinchese
Assessore ai beni e alle attività culturali Comune di Nola

Catturando lo sguardo attento del visitatore, Nola apre le porte all’Arte contemporanea. Un onore per questa città, e questa amministrazione, ospitare un artista come Ciro Palumbo, uno dei maestri più validi nel panorama artistico italiano. Un evento culturale importante che attira ed affascina, capace di esprimere il concetto di Arte in ogni sua forma, trasportando il visitatore in un “viaggio” che non conosce tempo né spazio. Un momento unico ed irripetibile per la città che non è, né vuole essere, una semplice mostra, quanto piuttosto una vera e propria “galleria d’arte” contemporanea con l’esposizione di opere che l’Italia e l’Europa hanno avuto il privilegio di apprezzare in contesti e palcoscenici di grande prestigio. Un modo alternativo di fare Cultura, di far sì che Nola diventi nel panorama artistico internazionale “capitale” di Arte e dottrina, alla conquista, sempre più di nuovi spazi, consolidando così quel patrimonio storico-artistico culturale che affonda le sue radici in una Storia millenaria riconosciuta ed apprezzata in tutto il mondo.

1 eng:

Cinzia Trinchese
Councillor for cultural heritage City of Nola

Capturing the watchful gaze of the visitor, Nola opens the doors to contemporary art. It is an honour for this town and for this administration to host someone of the calibre of Ciro Palumbo, one of the most talented Italian artists. This is an important cultural event which attracts and beguiles, capable as it is of expressing the concept of Art in its every form, capturing the watchful gaze of the visitor and taking him on a “journey” that knows neither time nor space. A unique and unrepeatable moment for the city, which aims to be more than just an exhibition, becoming a veritable contemporary “art gallery” with the display of works which Italy and Europe have been lucky enough to appreciate in contexts and on stages of outstanding prestige. An alternative way of creating Culture, or ensuring that Nola becomes a “capital” of Art and doctrine in the international artistic world, conquering more new spaces and thus consolidating that historical, artistic and cultural heritage that has its roots in thousands of years of history, recognised and appreciated all over the world. 

2 ita:

Raffaele Soprano
Presidente Fondazione Festa dei Gigli

Quando un giovane avvocato, mecenate dell’arte, ha avanzato la richiesta di allestire nel Convento di Santo Spirito (sede della Fondazione festa dei gigli) la mostra di Ciro Palumbo intitolata I Mulini di Dio il Consiglio di Amministrazione ha accolto la proposta con entusiasmo ed interesse nella consapevolezza che ogni iniziativa, culturalmente lodevole – e quella di Ciro Palumbo lo è a pieno titolo – contribuisce alla valorizzazione ed alla divulgazione del patrimonio culturale ed antropologico che i gigli  rappresentano.
Costituiscono prova di siffatto impegno della Fondazione, per la valorizzazione del patrimonio culturale di cui innanzi, sia la realizzazione del manifesto della festa dei gigli 2014 (affidato ad un noto fotografo Europeo) che la progettazione del rivestimento di un giglio ad opera di un artista internazionale quale Mimmo Paladino. Siffatta ultima iniziativa, fortemente sostenuta dalla Fondazione festa dei gigli, è risultata oltremodo interessante anche perché diretta emanazione del comitato dei maestri di festa, quindi  emanazione della base.

Anche per la festa dei gigli 2015 verrà reiterata la esperienza del manifesto affidandone la realizzazione ad un grafico di fama internazionale così come verrà reiterata la esperienza del rivestimento di un giglio progettato da un maestro di arte contemporanea di fama internazionale.
Sembra, insomma, che la festa dei gigli abbia intrapreso un nuovo corso e non appare lontano il giorno in cui i gigli di Nola (tutti ed otto oltre la barca), facendo bella mostra di sé, possano  rappresentare una sorta di mostra di arte a cielo aperto in tal modo attuandosi anche quel progetto di internazionalizzazione della festa stessa tanto caro alla Fondazione e tanto utile alla intera città. È questo, appunto, l’obiettivo a cui devono tendere la città e la Fondazione, nella consapevolezza che Giordano Bruno, San Paolino Vescovo, Ottaviano Augusto, i Gigli ed i beni archeologici costituiscono il nostro patrimonio culturale sul quale fondare il futuro anche economico del territorio senza che possa accadere – come sembra indicare Ciro Palumbo con le sue opere d’arte- che la indifferenza e la stoltezza degli uomini facciano crollare, rovinosamente, quei mulini o, addirittura che quei mulini stessi restino sospesi nel vuoto, senza fondamenta.

I nostri mulini, quelli della comunità Nolana, hanno solide fondamenta per cui non è temibile un loro crollo.
2 eng:

Raffaele Soprano
Chairman of the Festa dei Gigli Foundation
When a young lawyer, a patron of art, asked if it could be possible to set up an exhibition of the works of Ciro Palumbo entitled “I Mulini di Dio” [The Mills of God] in the Convent of Santo Spirito (home of the Festa dei Gigli Foundation), the Board of Directors accepted the request with enthusiasm and interest, fully aware that every culturally praiseworthy initiative – and that is exactly what the Ciro Palumbo project is – contributes to enhancing the value and divulging the cultural and anthropological heritage represented by the Gigli [a series of wooden obelisks].    

Proof of the Foundation’s commitment to enhance the value of the above cultural heritage lies both in the production of the poster for the 2014 Festa dei Gigli – assigned to an acclaimed European photographer – and the design of the covering of one of the obelisks by international artist Mimmo Paladino. The latter initiative, strongly supported by the Festa dei Gigli Foundation, turned out to be extremely interesting also because it was directly emanated by the committee of the masters of the festival, therefore from the base.
For the 2015 Festa dei Gigli too, there will be another poster, with assignment of the task to an internationally famous graphic designer, and another covering of an obelisk designed by an internationally renowned master of contemporary art.

It would seem that the Festa dei Gigli has already taken a new direction and it doesn’t look like it will be long before the Gigli of Nola (all eight, plus the “boat”), can show themselves off and represent a sort of “open-air art exhibition”, also activating that project for the internationalisation of the festival so dear to the Foundation and so useful to the entire town. This is the aim to be achieved by the city and the Foundation, in the awareness that Giordano Bruno, St. Paulinus Bishop, Octavius Augustus, the Gigli and the archaeological assets make up our cultural heritage, on which to base the future of the territory (also in economic terms), without the indifference and the foolishness of men causing – as Ciro Palumbo seems to indicate in his works – the ruinous collapse of those “mills” or even that those same “mills” remain suspended in mid-air, with no foundations.

Our mills, those of the community of Nola, have solid foundations, so we aren’t worried that they might collapse.

3 ita:

Alessio Scala
Presidente Associazione Pandora
Narra un mito greco che la prima donna mortale, Pandora, disobbedendo al divieto di Zeus, aprì il vaso da questi donatole facendo così fuoriuscire i mali in esso contenuti, prima ignorati dal genere umano. Riuscì però la giovane mortale a richiudere l’orcio prima che potesse fuggire anche la speranza. 

E dalla speranza inizia il viaggio di Pandora, associazione nata dai discorsi notturni di un gruppo di amici poco più che trentenni,  accomunati dal desiderio di lavorare per il proprio territorio, creando cioè occasioni di esercizio critico del pensiero in grado di alimentare uno sguardo sul futuro: rispetto ad  una tendenza a vivere il presente con lo sguardo rivolto verso terra, i giovani uomini e le giovani donne di Pandora si pongono con atteggiamento di sfida, rivendicando per se stessi e per i loro coetanei, l’insopprimibile necessità di vivere con il cuore proteso all’infinito, con l’orecchio teso al rumore del desiderio di umanità che ciascuno si porta dentro. 

Di speranza vuole alimentarsi Pandora consapevole che si tratta di un cibo che nasce dalla cultura cioè dalla capacità dell’uomo di scoprirsi libero solo pensandosi soggetto in relazione con l’ossessione dell’eternità. La prima provocazione al territorio da parte di Pandora non poteva che essere quindi lanciata che in collaborazione con il Maestro Ciro Palumbo,  il pittore dei sogni e delle isole lontane, il pittore che riporta a galla “pezzi” di un genere umano mai definitivamente perduto anche nei periodi nei quali sembra regni un’incapacità di volgere lo sguardo verso l’altro e sembra si sia scelto di lasciar marcire tutti i luoghi dell’umana spiritualità: ma quando la morte sembra l’ultima parola, un grido di dolore per la fine diviene risposta alla rassegnazione al nulla e apre un varco alla speranza. Solitamente sono i profeti, i giusti del momento a farsi costruttori di questa strada che porta ad andare oltre la disperazione; innocenti che, per amore dell’umanità, si spingono verso ciò che, appa​rentemente sovrumano, poi si rivela pienamen​te umano: il sacrificio della propria vita. 
La riflessione di Ciro Palumbo, fissata nei suoi Mulini di Dio, diviene così prova dell’esistenza della Speranza e dell’esistenza del Bene ma soprattutto dell’importanza che per il genere umano ha il fatto che, quotidianamente, ci siano uomini e donne di buona volontà che, scegliendoli, si fanno testimoni di futuro.
3 eng:

Alessio Scala
Chairman of the Pandora Association
According to a Greek myth, the first mortal woman, disobeying the orders of Zeus, opened the box that he had given to her, releasing all the evils contained inside, which had been previously ignored by mankind. However, the young mortal girl managed to shut the lid of the box before hope could escape. 

And it is from hope that the journey of Pandora, an association generated by the nocturnal discussions of a group of friends just into their thirties, begins. These friends, the young men and women of Pandora, are joined by a desire to work for their territory, creating opportunities for critical exercise of thought capable of encouraging a view towards the future: with respect to a tendency to live in the present looking to the ground, they are willing to take up the challenge, claiming, for themselves and their peers, the irrepressible need to live with their hearts reaching out into infinity, their ears tuned into the desire for humanity that they all carry within.   

Pandora wants to feed on hope, in the awareness that hope is a food born of culture, from man’s ability to be free only if he is able to see himself as subject in relation to the obsession of eternity. The first territorial provocation by Pandora had to be launched in conjunction with Ciro Palumbo, the painter of dreams and faraway islands, the painter who brings back to the surface “pieces” of a human race that was never really lost, even at times when an inability to look elsewhere seems to reign and it appears that the decision has been made to let all the places of human spirituality rot: but when death seems to be the last word, a scream of pain becomes the answer to resignation to emptiness and opens up the path for hope. Usually prophets, the righteous people of the day, are the builders of this path which leads beyond desperation; innocents who, due to their love of humanity, reach towards what is apparently superhuman but turns out, in actual fact, to be thoroughly human: the sacrifice of their own lives. 

The reflection of Ciro Palumbo, set in his Mills of God, becomes proof of the existence of Hope and of the existence of Good but, above all, of the importance to mankind of the fact that there are good and willing men and women who, every day, choose hope and goodness, becoming testimonials of the future.
4 ita:

Michele Napolitano
Presidente Associazione Meridies
L’associazione Meridies da 17 anni opera perseguendo la valorizzazione della cultura e delle bellezze monumentali dell’ager nolanus; per questa ragione essa non poteva che supportare la mostra personale di Ciro Palumbo. L’arte di Palumbo incontra l’antica architettura del convento di Santo Spirito creando una contaminazione di linguaggi, in cui il passato dialoga con il presente, i colori e le tecniche di ieri fanno da sfondo alle sperimentazioni di oggi, la tradizione abbraccia l’innovazione, la regolarità e la compostezza delle forme di un tempo si confrontano con i mondi fantastici dipinti sulla tela. La mostra “I Mulini di Dio”, dunque, rappresenta un’occasione imperdibile per una città come Nola, in cui il passato vivifica il presente, grazie a preziosissime espressione artistiche. Nola, infatti, raccoglie in sé testimonianze di ogni epoca: dalla preistoria all’età romana, dal medioevo all’illuminismo passando per il rinascimento. Oggi, grazie all’arte di Palumbo, Nola riempie i suoi occhi e la sua mente di un’altra età dell’uomo, il contemporaneo, attraverso uno stile fortemente intriso di ascendenze metafisiche.

4​​​​ eng:

Michele Napolitano
Chairman of Meridies Association
The Meridies association has been operating for 17 years, pursuing the enhancement of the value of the culture and monumental beauty of the ager nolanus. This is why it had to support the solo exhibition by Ciro Palumbo. Palumbo’s art meets the antique architecture of the Convent of Santo Spirito, creating a contamination of languages, in which the past communicates with the present, and yesterday’s colours and techniques are the backdrop for today’s experiments, tradition embraces innovation, the regularity and composed style of the forms of days gone by are compared with the fantastic worlds painted on canvas. The “I Mulini di Dio” [The Mills of God] exhibition, therefore, represents an opportunity not to be missed by a town like Nola, where the past hangs over the present, thanks to very precious artistic expressions. Indeed, Nola brings together evidence from every age: from prehistory to Roman times, from the Middle Ages to the Enlightenment, passing through the Renaissance. Today, thanks to Palumbo’s art, Nola fills its eyes and mind with another age of man, the contemporary age, through a style deeply characterised by metaphysical influences.

